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OGGETTO: INTERPELLANZA IN MERITO alla COLLOCAZIONE dei NUCLEI FAMILIARI 
dell’EX CAMPO NOMADI

 

● l'ordinanza di sgombero del campo nomadi è stata firmata dal Sindaco il 01 agosto 2019;

● in data 23 settembre 2019 viene pubblicato un post sulla pagina Facebook del Sindaco Alan Fabbri, 
dove si legge tra le varie: 
 “…nessuno di noi ha creato corsie preferenziali per gli alloggi e soprattutto non si tratta di case 
popolari, dove occorre entrar
dell’applicazione dell’art.3 del regolamento dell’assegnazione alloggi,
precedente amministrazione, e che 
In presenza infatti di particolar
vengono assegnati alloggi temporanei
pagamento di un canone di locazione e di utenze intestate
dove hanno pagato i ferraresi per ben 30 anni anche le bollette, oltre ad una serie di lavori di 
rifacimento di strutture puntualmente vandalizzate.
Non solo, ci troviamo dinnanzi a famiglie ferraresi, che faranno (probabilmente) come tutti i residenti 
domanda di assegnazione di casa popolare, e continuo 
preferenziale, e senza gravare ancora sulle spese dei cittadini. 
Se non pagheranno il canone previsto si applicherà il regolamento come per tutti i 
ferraresi…” 
 

● la chiusura definitiva del campo nomadi di Ferrara, posizionato nell'area di via delle Bonifiche 39

di proprietà del Comune, destinata a campo sosta, ma utilizzata per decenni come area di 

residenza, è avvenuta il 30 settembre 2019;

● martedì 01 ottobre 2019 alle 11.30 nella sala degli Arazzi
conferenza stampa per fare
dell'Ordinanza relativa all'area di via delle Bonifiche

● all'incontro con i giornalisti sono i
sicurezza Nicola Lodi e l'assessore comunale alle Politiche Sociali 

● con nota del 01 ottobre 2019 
TRASFERITE”, il Sindaco dichiara: 

 “IN DUE MESI E SENZA FORZA PUBBLICA RISOLTO UN PROBLEMA CHE ESISTEVA DA 30 ANNI

“In due mesi e senza l'uso della forza pubblica abbiamo chiuso u

di degrado e di falso buonismo, dove vivevano dieci famiglie con minori, disabili e anziani in condizioni igieniche 

                                                                                                                          

                              Al Sig. Sindaco Comune di Ferrara

e p.c. Al Presidente Consiglio Comunale di Ferrara

INTERPELLANZA IN MERITO alla COLLOCAZIONE dei NUCLEI FAMILIARI 
dell’EX CAMPO NOMADI- RICHIESTA DI AGGIORNAMENTI 

PREMESSO CHE 

l'ordinanza di sgombero del campo nomadi è stata firmata dal Sindaco il 01 agosto 2019;

in data 23 settembre 2019 viene pubblicato un post sulla pagina Facebook del Sindaco Alan Fabbri, 

nessuno di noi ha creato corsie preferenziali per gli alloggi e soprattutto non si tratta di case 
popolari, dove occorre entrare in una precisa graduatoria. Ma si tratta semplicemente 
dell’applicazione dell’art.3 del regolamento dell’assegnazione alloggi,
precedente amministrazione, e che regola i casi di urgenza come in questo caso. 
In presenza infatti di particolari condizioni, come nel caso di persone fragili, minori e disabili 

alloggi temporanei, già riservati a questo genere di persone, che prevedono il 
pagamento di un canone di locazione e di utenze intestate. E non come nel caso del campo noma
dove hanno pagato i ferraresi per ben 30 anni anche le bollette, oltre ad una serie di lavori di 
rifacimento di strutture puntualmente vandalizzate. 
Non solo, ci troviamo dinnanzi a famiglie ferraresi, che faranno (probabilmente) come tutti i residenti 
domanda di assegnazione di casa popolare, e continuo a ripetere senza nessuna corsia 
preferenziale, e senza gravare ancora sulle spese dei cittadini.  
Se non pagheranno il canone previsto si applicherà il regolamento come per tutti i 

chiusura definitiva del campo nomadi di Ferrara, posizionato nell'area di via delle Bonifiche 39

di proprietà del Comune, destinata a campo sosta, ma utilizzata per decenni come area di 

residenza, è avvenuta il 30 settembre 2019; 

9 alle 11.30 nella sala degli Arazzi (residenza municipale), si è svolta una 
conferenza stampa per fare il punto della situazione a conclusione dell'applicazione 

relativa all'area di via delle Bonifiche; 

all'incontro con i giornalisti sono intervenuti il sindaco Alan Fabbri, il vicesindaco con delega alla 
e l'assessore comunale alle Politiche Sociali Cristina Coletti

con nota del 01 ottobre 2019 - “CAMPO NOMADI, TUTTE LE FAMIGLIE SONO STATE 
TRASFERITE”, il Sindaco dichiara:  

IN DUE MESI E SENZA FORZA PUBBLICA RISOLTO UN PROBLEMA CHE ESISTEVA DA 30 ANNI

In due mesi e senza l'uso della forza pubblica abbiamo chiuso un campo nomadi che esisteva da trent

, dove vivevano dieci famiglie con minori, disabili e anziani in condizioni igieniche 

 

                                                                                                                          Ferrara 12/11/2020 

Al Sig. Sindaco Comune di Ferrara 

Consiglio Comunale di Ferrara 

INTERPELLANZA IN MERITO alla COLLOCAZIONE dei NUCLEI FAMILIARI 

l'ordinanza di sgombero del campo nomadi è stata firmata dal Sindaco il 01 agosto 2019; 

in data 23 settembre 2019 viene pubblicato un post sulla pagina Facebook del Sindaco Alan Fabbri, 

nessuno di noi ha creato corsie preferenziali per gli alloggi e soprattutto non si tratta di case 
e in una precisa graduatoria. Ma si tratta semplicemente 

dell’applicazione dell’art.3 del regolamento dell’assegnazione alloggi, approvato da 
come in questo caso.  

i condizioni, come nel caso di persone fragili, minori e disabili 
, già riservati a questo genere di persone, che prevedono il 

. E non come nel caso del campo nomadi 
dove hanno pagato i ferraresi per ben 30 anni anche le bollette, oltre ad una serie di lavori di 

Non solo, ci troviamo dinnanzi a famiglie ferraresi, che faranno (probabilmente) come tutti i residenti 
a ripetere senza nessuna corsia 

Se non pagheranno il canone previsto si applicherà il regolamento come per tutti i 

chiusura definitiva del campo nomadi di Ferrara, posizionato nell'area di via delle Bonifiche 39-43, 

di proprietà del Comune, destinata a campo sosta, ma utilizzata per decenni come area di 

(residenza municipale), si è svolta una 
il punto della situazione a conclusione dell'applicazione 

, il vicesindaco con delega alla 
Cristina Coletti; 

“CAMPO NOMADI, TUTTE LE FAMIGLIE SONO STATE 

IN DUE MESI E SENZA FORZA PUBBLICA RISOLTO UN PROBLEMA CHE ESISTEVA DA 30 ANNI” 

n campo nomadi che esisteva da trent’anni, simbolo 

, dove vivevano dieci famiglie con minori, disabili e anziani in condizioni igieniche 



difficilissime, a rischio in termini di salute e, tra l’altro, posizionato sotto i cavi elettrici. Abbiamo ricollocato tutti i 

presenti, applicando le normative vigenti in materia di ordinanze di sgombero, senza corsie preferenziali e senza 

favoritismi e abbiamo abbattuto i costi in carico al Comune e dunque ai cittadini ferraresi per decine di migliaia di 

euro. In sostanza abbiamo dimostrato che con la volontà e con l'impegno, anche un problema decennale come quello 

della gestione dei nomadi stanziali sul territorio, che sembrava destinato a drenare per sempre risorse pubbliche 

senza risultati, può essere risolto. Durante l’applicazione dell’ordinanza, abbiamo trovato la collaborazione delle 

famiglie del campo che sono state preservate nella loro unità e avviate, con questo passo, ad una autonomizzazione, 

che parte dalle utenze che sono state attivate, nelle destinazioni assegnate, a nome dei singoli capi famiglia che si 

faranno carico del pagamento. 

Un punto importante era per noi la tutela dei minori e dei disabili, per i quali sono state individuate soluzioni idonee, 

mentre per quanto riguarda i percorsi scolastici dei bambini e dei ragazzi che frequentano la scuola, sono stati tutti 

salvaguardati” 

 

CONSIDERATO CHE 

● durante le operazioni sono stati trasferiti 10 nuclei familiari (totale 38 persone di cui 12 minori) tutti 
residenti a Ferrara in via delle Bonifiche, 39-43. 

Di questi: 
- 3 nuclei collocati a Monestirolo 
- 2 nuclei collocati a Cà Frassinetta 
- 6 nuclei collocati nel territorio cittadino 
(un nucleo si è trasferito autonomamente) 
- 17 persone collocate, attraverso la mediazione di Asp, con progetti abitativi, presso strutture 
già adibite all’emergenza abitativa gestite da associazioni 
- 17 persone sono state collocate ex articolo 3 del Regolamento assegnazioni Erp in alloggi 
disponibili entro la quota del 3% per sistemazione abitativa in emergenza 
- 3 sono uscite dal campo in autonomia beneficiando di un progetto della Regione 
- 1 persona è inserita in un progetto di cohousing. 

 

Le spese menzionate sul sito del Comune sarebbero state così suddivise:  

● spese fisse mensili in capo all’Amministrazione per le sistemazioni abitative sono pari a 2950 euro; 

● utenze sono tutte intestate alle singole famiglie e pagate dalle famiglie stesse, le famiglie 
sistemate ex articolo 3 pagano il canone di locazione; 

● trasporto casette: 4636 euro totali; 

● allestimento appartamenti: meno di 6000 euro (1300 per appartamento circa), per mobilio ed 
elettrodomestici che rimarranno in capo al Comune; 

● costi di bonifica (da quantificare). 

La sistemazione delle famiglie è avvenuta all’interno di strutture e realtà associative che già collaborano 
con Asp nell’ambito dell’accoglienza di persone fragili, per un totale di spesa a carico del Comune di 5.830 
euro al mese per una durata prevista di mesi sei (rinnovabili per un periodo). 

 

PRESO ATTO CHE 

● il Sindaco nell’ordinanza dello sgombero PG 96696/19 aveva specificato: “che si provveda 
immediatamente alla completa rimozione dei rifiuti, alla pulizia, disinfestazione e sanificazione 
dell'intera area comunale”; 

● ad oggi, l’ex campo nomadi si presenta come una discarica a cielo aperto, in uno stato di avanzato 
degrado, quindi potenzialmente dannoso per la salute; 

● l’emergenza abitativa era prevista per sei mesi (rinnovabili), ma ad oggi non si sa più nulla; 



Per quanto esposto in premessa, la sottoscritta Anna Ferraresi, in veste di Consigliera Comunale 
appartenente al Gruppo Misto, e su molteplici segnalazioni dei cittadini; 
 
 

INTERPELLA IL SINDACO e gli assessori competenti per sapere 
 
 

1. se i nuclei familiari sono rimasti invariati e occupino gli stessi alloggi assegnategli; 
 

2. quali misure di monitoraggio sono state applicate di tipo assistenziale, educativo e sanitario in 
particolare durante la fase pandemica da COVID-19; 

 
3. se gli alloggi provvisori, in particolare quelli ubicati a Monestirolo siano dotati di tutte le garanzie 

igienico-sanitarie; 
 

4. se le famiglie si sono inserite nel contesto sociale e se sono riuscite a sostenere il pagamento delle 
utenze domestiche; 
 

5. l’ammontare delle spese complessive che il Comune ha sostenuto per tutte le operazioni inerenti 
alla chiusura del campo nomadi, trasferimento e mantenimento dei nuclei famigliari dal 01/08/2019 
al 31/10/2020. 

 
 
Si richiede risposta scritta 
 
Anna Ferraresi 
Consigliera Comunale 
Gruppo Misto 

 
 

 

Link di riferimento:  

https://www.facebook.com/alanfabbrisindaco/posts/2586031318119611 

https://www.cronacacomune.it/notizie/36904/campo-nomadi-alle-operazioni-di-sgombero.html 

https://www.cronacacomune.it/notizie/37268/il-punto-della-situazione-a-conclusione-dellapplicazione-
dellordinanza-relativa-allarea-di-via-delle-bonifiche.html#null 

https://www.cronacacomune.it/media/uploads/allegati/44/ordinanza_sindaco_1ago2019a.pdf 

https://www.cronacacomune.it/media/uploads/allegati/44/ordinanza_sindaco_1ago2019a.pdf 

https://www.cronacacomune.it/notizie/37268/il-punto-della-situazione-a-conclusione-dellapplicazione-
dellordinanza-relativa-allarea-di-via-delle-
bonifiche.html?fbclid=IwAR35aA2cKvsPlbPLVVPSGbwZUJTwgY7n6YLPQWYTb0_ND_PC9ufTy3WJ3_8 

 


